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Sono arrivati a Roma i minatori sardi. La loro «marcia per lo sviluppo» 
è iniziata il 19 ottobre. Da Teulada a Cagliari, a Civitavecchia 
e infine nella capitale. Difendono il lavoro di un'intera regione 
L'incontro con Occhietto in un capannone. Oggi l'udienza con il Papa 

Dal Sulcis con rabbia, nella tempesta 
Hanno marciato per ore e ore in mezzo ad una bu­
fera di pioggia e vento e alla fine sono arrivati a Ro­
ma In una citta con i negozi sbarrati per la giornata 
festiva, gli operai del Sulcis hanno concluso, per di­
fendere il posto di lavoro e lo sviluppo della Sarde­
gna la loro durissima marcia da Teulada alla Capi­
tale Hanno incontrato Occhietto e stamane saranno 
ricevuti dal Papa 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA Una mattinata cu 
pa e terribile e I aequa che ve 
nrva giù inzuppando ogni co 
sa Poi improvvide folate di 
vento che mozzavano il respi 
ro E subito sull asfalto della 
via Aurelia a pochi chilomem 
da Roma si formavano grandi 
pozzanghere piene di sassi e 
terra portati via dalle colline e 
dai campi In cielo neanche 
uno spiraglio ma soltanto nu 
bi nere da mettere i brividi Al 
I improvviso nella nebbia 
d acqua sollevata dalle mac 
chine di passaggio sono sbu 
cali loro Venti trenta quaran 
ta non di più Un gruppo di 
pa/j'i scatenati di sardi ostina 
ti e duri con gli elmetti gialli in 
testa i fischietti i bidoni di fer 
ro da usare come tamburi le 
bandiere della Cgil dilla Cisl e 
della Uil inzuppate d acqua 
sette o otto auto targate Caglia 
n e un autobus da utilizzare 
come ultimo nfugio Tutti ba 
gnati infreddoliti incazzali ne 
n comro il tempo e la bufera 
ma decisi a raggiungere Roma 
la città della politica e del d o 
verno del Papa e dei deputati 
Una città di solito generosa e 
ospitale ma ieri eh uvi a riccio 
e ostile per il giorno di festa e il 
maltempo Ma loro i sardi del 
Sulcis in marcia da tanti giorni 
elle amvavano da Teulada e 
d 1 agliari per parlare a chi di 
dovere a nome di altre migliaia 
di operai non si sono arresi 
neanche per un momento So­
no andati avanti e avanti in 
mezzo a quella tregenda in 

fangaia dalle auto che sfreccia 
vano a fan accesi verso la città 
e ignorati dai pochi passanti 
che osavano ficcare il naso 
fuon di casa Pareva un picco 
lo e incredibile corteo di fanta 
smi decisi a sfidare tutto pur di 
tener fede ali impegno di rag 
giungere Roma Altro che fan 
(asmi Sotto quella specie di di 
luvio hanno trovato ancora la 
forza per ore di battere sui bi 
doni come se fossero tambun 
di scandire slogan in un sardo 
stretto stretto di tenere alte le 
band ere dei sindacati e persi 
no di scambiare battute per 
prendersi in giro per rincuo­
rarsi per darsi forza Bisogna 
d jwero essere arrivati al limite 
della sopportazione e avere 
tanta rabbia e amarezza in 
corpo per una impresa del gè 
nere In serata quell incredib 
le e piccolo corteo ha raggiun 
to la Capitale dopo avere in 
contrato nella tarda mattina 
ta il segretario del Pds achille 
Cicchetto Stamane saranno 
tulli in Vaticano dal Papa Per 
qualche chilometro ieri matti 
na siamo stati in mezzo a quei 
sardi ostinati per sapere qual 
che stona per capire e farci 
raccontare quella Incredibile 
marcia da Teulada a Caglian 
poi da Caglian fino a Civitavec 
chia < on il solito traghetto e 
poi da Civitavecchia a Santa 
bevera e da Santa Seve-a a Ro 
ma A mezza bocca gndando 
contro il vento e cercando di 
speratamentc di bagnarsi il 
meno possibile i mpprescn 
tanti dei lavoraton del Sulcis 

L incontro degli operai del Sulcis con il segretano del Pds Achille Occhetto in alto un momento della lunga marcia 

hanno spiegato chiarito cer 
eato di convincere l*i loro 
hanno detto non e una batta 
glia in qualche modo corpora 
Uva di questa o quella catego­
ria La marcia si chiama infat 
ti «marcia per lo sviluppo» 
Che vuol dire perchi lavora nel 
Sulcis' Quale sviluppo7 II Sul 
cis Iglesiente ha ormai oltre 
ventimila disoccupati e 1 <100 
cassintegrati Rimane comun 
quo i! vero polo industnak 
della Sardegna Ha industrie 
dell alluminio del piombo e 
della bauxite miniere di car 
bone piccole e grandi fabbri 
che metallurgie he industrie le 
gate ali indotto e cosi via Da 

un paio di anni tutto sta an 
dando in malora e I onda lun 
ga della disoccupazione e arri 
vaia in tutta la zona La mag 
gior parte delle industrie sono 
legate alle partecipazioni sta 
tali Efim Enj in particolare Al 
I Efim come si sa sono venule 
alla luce ruberie e incapacità 
manageriali che hanno porta 
to al commissariamento Gli 
operai naturalmente come 
sempre accade in questi casi 
sono i pnmi a correre il rischio 
di pagare questa situazione 
Parliamo parliamo chicdia 
mo ancora mentre I uragano 
non smotto un minuto Pissa 
un autobus e I autista salutu II 

gruppo di «poveracci» che ar 
ranca verso la città Anche al 
cuni dei pavseggen salutano 
con grandi gesti Da un cu 
mion della ne ttezza urbana sii 
palo di gente partono gnda di 
«Forza forza siete quasi arri 

vati» Ix' auto continuano ì 
sfiorare pericolosamente il pie 
colo corteo sollevando veri e 
propri muri di acqua Possibile 
che la polizia non abbia alme 
no pensato ad una macchina 
della «Stradale» che segnali a 
chi arriva che la strada ò «un 
Degnata»' I sardi sotto quel 
I incredibile bufera sono prò 
pno soli Coperti con teli di 
plastica impermeabili d i mo 

• I ROMA I minatori del Sul 
cis Iglesiente sono amv iti i 
Roma Saranno ricevuti dal Pa 
p a c come si dice anche dille 
autorità costituite 

Non e dello chi f icciano 
notizia 1X1 resto che notizia 
sarebbe mai questa'1 1 altro 
giorno a Roma e erano 30 mila 
metalmeccanici n ipoletani II 
giorno precedente e quello in 
dietro e quell altro ancora 
e erano altri operai altre don 
ne altri giovani a chiedere l.i 
\oro No non e una novità e hi 
opi rai e lavoratori vengano a 
Rom i a lottare contro i lic< n 
ztamenti la disoccupazione E 
dunque neanche i minatori a 
Roma sono una grande noti 
zia O forse si 

Quando oggi Giov inni Pao 
lo II li incontrerà allora si que 
sti uomini venuti dal buio d( i 
pozzi delle loro munire 
avranno la luci dei riflt tton il 
ronzio delle tclee intere I at 
tenzione di giornali Poi ter 
minalo I incontro tutto s ira di 
nuovo spento 

Ma I informazione oggi co 
me ieri e lo specchio del no 
stri) tempo Una dislocazione 
dei poltri dil lutto nuova 

lucidisti e tute antipioggia gial 
le continuano a marciare co 
me se nulla fosse 

Albi rto Pinna M anni spo 
sato e con due figli di sen dui 
inni racconta e spiega Da 

venti anni e alla «Alurnix» ( ora 
lo h inno messo ì tassa inti 
grazione Dui chi i snidai iti 
le amministiazioni locali I sin 
daci i consigli comunali le co 
munita mont ine i tutte le par 
rocchic locali hanno deciso 
id un certo momento di ( ire 

qualcosa prima dello sfascio 
completo Certo dice Pinna 
compri udiamo il momento e 
anelli noi siamo per il riassi tto 
delle partecipazioni si il ili M i 

Questi operai 
delle miniere 
che «non fanno 
notizia» 

GAVINO ANGIUS 

quale e quella che si sta co 
struendo in questo paese non 
si iffida solo ai rapporti di for 
/a politici ma ha bisogno di 
contare sulla passivizzazione 
(brutti*simi paroh) dei più 
sull annichilimento dil pcnsie 
ro su scale di valori divi rsc e 
opposte dal passato 

Perche oggi in questo che i 
i speriamo resti un pai si di 
mocritilo il«Iivoro-coiit ico 
si poco ' Qual 0 il posto che il 
I ivoro occupi nella scala dei 
valori sociali' Non è forse rico 
noseiuto come diritto nella no 
stra Costituzioni repubblica 
na? E che cosa «vale» o do 
viebbi contare per la donna i 
[>cr I uomo modi rno pm di I 

lavoro oggi' A volte lapita d 
eontinuari ì sognare una co 
munita umana liberata dal la 
voro È un sogno Mi pensare 
id una società liberata dallo 

sfruttamento i ''alla ìlienizio 
ne resterà pure un limito 

l.a politica in questa arida 
stagione sembra capace di 
misurarsi solo con i calcoli del 
le leggi elettorali e gli equilibri 
dei poteri negli ordinamenti E 
non parla ali i coscienza di mi 
lioni di donne e di uomini u 
loro diritti imtcnali ai loro bi 
sogni Non rusce i f «rio per 
che nessuna regola nessun 
compiuto disegno istituziona 
le riuscire mai a dare anima e 
pensn ro ìlla politica vera Che 
e quella e he a nome di milioni 
di I ivoraton italiani 11 pori ino 

i Rom ì 1 minalon dei Sulcis 
Iglesienti 

I e loro iiunic ri i loro pozzi 
los inno inchc loro un giorno 
o I altro si i s ìunr inno Ma i ssi 
non si sentono e non si senti 
ranno sconfitti se saranno nu 
setti difendendosi stessi i far 
valere il diritto il lavoro di eli 
t idilli il iliani e a dirottare la 
politica verso gli uomini e le 
donni ine ini' cdoss i 

lo stesso ri issi tto non può i s 
sere portato a temi ne da chi 
h i gì \ messo in difficoltà i on 
stelle sbagliate 'abbnchi 
g rmdi i piccole miniere e in 
dustric minon Pinti ì spu g i 
con sant i pazu IÌAA Un litro 
oper no sbuca d il corti o i d i 
ci ridi ndo a Pinna «11 si inno 
cadendo i pantaloni di II ini 
permeabile Parli parili non ti 
iciorgi di niente» Fvcroi Pin 
n i provvedi con un gì sto sii 
co (mg indo tra i teli di pi istii a 
e il maglione Racconta meo 
ri «Cosi e stata dei Isa la mar 
i la a Roma Siamo partiti d i 
Cnrboni.i siamo passati pi r 
C ortoglnan i Li u u Abis Cton 

ncst e Iglt sias Poi abbiamo 
raggiunto Cagliari aecompa 
gnati d 1 migliaia ili persone i 
preso il tr ighctto Qua siamo 
uni Hi d ì ( ivit ìvecchia a San 
11 V»cra poi ì Ladispoli e via 
\ n tutti li altre località La 
marcia e partita il lll ottobre 
scorso Vedi tu d i quanto si t 
ino in vi iggio» Ora ("• la voin di 
Pi ppmo La Ros 11 he spiega di 
nuovo Sotto 'a bukra si li 
•vanti Antonio Masnalu 46 in 
in 1 st ilo appcn 1 sfiorato il \ 
una m iichin 11 d e un pò ncr 
voso «Scrivi sul giornale-dice 

qualeos ì anche di me A i i 
s i sono ili Coiioforti non ho 
li lefono C osi mi ì moglie puo 

leggon che cosa sto tacendo 
Sto beni ma sono disoccupa 
lo da due anni r-accio il mano 
vali e nmedio qualche soldo 
con piccoli lavon in giro« 

l-a bufera non smette un mi 
nulo Ormai siamo a due passi 
da Rom ì Ecco il motel «Boo 
mirang» e più avanti una la 
mosa «Boutique dell auto» e 
poi .incora una rivendila di 
roulott"s e camper, Ora il 
gruppo dei sardi testirdi co 
r.iggiosi ma bagnati come co 
perte appena lavate Liscia la 
strada e sale sull autobus al se 
guito Dentro a lungo è tutto 
un cambiar di mutande sca' 
ne e pantaloni Dic'ro ali auto 
bus si a icodano le macchini 
largite Caglian con le bandie 
re dei sindacati fuori daivctn II 
gruppo parti per ' 'ìlidoro do 
ve è fissalo I incontro coi 
Achille Ocche-tto Laulocolon 
na piccola pie cola ad un certi 
momento si perdi tra campi 
• Magati da un fiumiciattolo 

sliora il monumento i Salvi 
D Acquisto e si fi mia DA una 
macchin idi servizio che passa 
per caso e si ferma scinde un 
carabinieri che gnda «Sono 
sardo anche io vengo da Al 
ghero Venite vi faccio strada» 
Abbracc la sotto lo sguardo 
burlx ro di un brigadiere aicu 
ni operai scesi dall autobus Si 
riparti I ungo I Aurelia e è" un 
grande casoni e un piazzale 
con una chusa I appunti 
minto con Occhetto e proprio 
idi Tra li ta^c 0 in attesa in 

iht un piccolo corteo di don 
ni i di uomini licenziati dal 
I Ali! ili i Oci In Ilo ìmv i (HX"o 
dopo I sardi or t sono tutti m 
torn i i lui i i Gavino Angius 
insumi il licmznti Al tali i 
Viene 'rovala una costruzione 
con «livori in torso» Si tritta 
del cap unioni ilei i iixolo t ul 
turile «Salso DAcquisto» Al 
buio e al (reddo h dentro (X 
ehetto |>orta n I ivor ìlon il vi 
luto di I Pds Qu ilcuno de i s ir 
di sugli impermeabili g, ìlli 
i hiede proprio a lui di mettere 
una firma «Cosi domani la 
(KJrtidino con noi dal P ,pa» di 
ce sorndendo Alberto Pinna 
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IUiiità 
LE TARIFFE 

GIORNI INVIO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 
(solo Lun oSab.) 

1 
(solo Dom.) 

1 
(do Mar. a Ven.) 

ANNUALE 

325.000 

290.000 

250.000 

210 000 

160000 

110 000 

70 000 

65 000 

55.000 

SEMESTRALE 

165.000 

146 000 

126 000 

106 000 

82 000 

56.000 

37.500 

35.000 

28.000 
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Con Conto Corrente Postale n. 29972007 intestato a L'Unità SpA, via due Macelli, 
23/13 00187 Roma, tramite assegno bancario o vaglia postale. Oppure puoi versa­
re l'importo nelle sezioni e/o federazioni del PDS. Se ti abboni entro il 28 Febbraio 
1993 il tuo abbonamento verrà esteso per il periodo da te scelto a partire dalla 
data di scadenza di quello dello scorso anno. 
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I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
D.i q u a n d o i i C y c l o n , n o n i sisti 

|>lll li) s p u l i o llllfll ili stilli i n a n i ili 

i h i ! IVIn,i t ili t In si d i tlit i il I ii ti.i 

lt C y i l o n 1 i\ t m . i n i i u n t i m i il il 

le n i . m i L;I issti M I u n t L , I S O ! I O 

u n l i i o s t i n i m u d i l i \ t i ; t t . i l i i l i 

m i n . i n d o tu l l i gli o l i m i si;i u l i u i l i 

C y c l o n 1 , i \ . i in in i s ia m p.isi t t In 

l i q u i d o t u n i i il l i b i l i t u n u n Iti 

s p u t i u p m u sist i l i t i 

C y i l o n L a v a m a n i P a s t a il l i m o n i 

pi I 1 u s o p i o l e s s i o n ili t p i i il I u 

il i ti i m i u o \ t .di s p i n t i l i pi l i d i l l i 

t ili li si sii u n n i o n n i n i s i p o n i 

C v c l o n I^avamam laciuiclo. il p i o l u 

i n o di l i m o n i pu l i s t i i l i m i l o ina ttt 

In il u n i n u i limili i n d o gli o t lo i i p iù 

p t i s r t t n t i I i d i l l i un hi i n u m i l i 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

? è 


